
o : 
Eisne
non esclude 
la a 

n mancanz i di un chi irò program 
ma di ristrutturazion e < laborato dalle banche 
credula in tandem con .a casa m d̂rc america 
na non viene esclusa una chiusura del parco di 
Euro y le cui perdite superano ijid 1500 
mili.ird i di lir e o ha detto jl presidente della 
Wal. y l Eisner  in un intervista al 
settimanale le

i nuovo al via il negoziato più difficile 
È possibile una conclusione in tempi ? 

a : «Non c'è più il clima adatto» 
o (Fiom): e e sul » 

o sul o i dubbi sul destino 
di i e le ultime posizioni 
della e e la possibilità 
di un o o dell'esecutivo 

Fiat, e oggi si ricomincia da zero 
e in salita la a a l'azienda e i sindacati 

PIERO DISUMA FIAT: i dati di una crisi 
. Oggi riprende al 

ministero del o ti con-
fronto a tre - Giugni azienda, 
sindacati di categona - sul pia-
no di ristrutturazion e della 
Fiat a le cose andranno sicu-
ramente un po' diversamente 
dalle previsioni , il -
colo» che il ministro del o 
era sembrato riuscire a com-
piere nell'ultim o ' incontro 
triangolare, avvenuto la setti-
mana precedente quella di Na-
tale, si è dissolto come neve al 
sole 

Allor a dopo una giornata 
costellata da sotterranee me-
diazioni nelle stanze del mini-
stero di via Flavia, «assediato» 
dai lavoratori delle Seve! di Po-
mlgliano d'Arco, c'era stata 
 impressione che inaspettata-

mente la situazione si fosse co-
me sblocca'a.  sindacati ac-
cettavano come base su cui ri-
prendere la discussione di oggi 
un documento nel quale il mi-
nistro Giugni dava un giudizio 
sostanzialmente positivo sul ' 
piano presentato dalla Fiat 
Quest'ultima faceva cadere il 
suo rifiut o di princìpio verso 
l'applicazione dei contratti di 
solidarietà, pur  se lasciava in-
tendere che non-era sua -
zione andare oltre un loro uso 
molto- parziale e marginale 
Tuttavia, l'impressione era che 
oggi, irr  sostanza, il confronto 
sarebbe passato dal piano in- t 
dustnale alla discussione sugli ... 
esuben e la casa torinese ave-
va accolto l'invit o di Giugni a 
non ricorrer e a misure unilate-
rali prima del 1,5 gennaio E ' 
Firn e Uilm si dicevano fiducio-
se che entro quella data si sa-
rebbe potuto giungere a un'in-
tesa. 

e due settimane che ci se-
parano da allora si sono -
cate di dimostrare che, questa 
volta, non c'è sapienza diplo-
matica che possa garantire il -
successo della trattativa . Ci so- . 
no state le- prese di posizione
di Trentin, le nvclaziom sul do-
cumento della e Bank -« 
che prevede per n e -
volta un drastico ndimensiona-
mento, i pronunciamenti dei 
lavoratori di Arcse e della Se-
velma anche di quelli torinesi. 
Óra il segretario generale della 
Firn, Gianni , si dice «pes-
simista- sulla possibilità di arri -
vare in tempi brevi alle conclu-
sioni. «Non c'è il clima», affer-
ma. a venta è che è ben diffi -
cile per  chiunque esorcizzare 
la dura realta dei fatti, la quale -
ci dice, come afferma il segre-
tario generale aggiunto della 
Fiom, Cesare , che 
«questa non è una normale 
vertenza che ha al centro un * 
processo di ristrutturazion e 

qualsiasi» «A differenza che 
nel passato - dice - qui è in 
gioco il destino stesso della 
Fiat» 

Se le cose stanno cosi, allora 
il problema non è, come dice 
Giugni, quello se permane o 
meno nel sindacato la tenta-
zione come nell'80 di andare a 
testa bassa contro la Fiat (co-
me se anche allora si sia tratta-
to di un capriccio') ma che la 
politica industriale del paese 
verso il settore dell'auto è parte 
essenziale del confronto in at-
to n un paese industriale 
avanzato - afferma Cesare -
miano - la prospettiva del pro-
dotto automobilistico non può 
essere avulsa da problemi di 
contesto cioè,  impatto am-
bientale la politica del traffico, 
i problemi dell'inquinamento 
dei grandi centri urbani n altri 
paesi sono gli Stati a farsi cari-
co dell'intreccio tra questi pro-
blemi e le scelte d'impresa del-
le industrie automobilistiche» 
È come dire che, oggi come 
non mai, il destino della Fiat 
non è più solo nelle mani del 
suo gruppo dirigente 

A ben vedere, se delle diffe-
renze vi sono all'intern o del 
movimento sindacale esse 
ruotano propno attorno a que-
sto punto Gianni a infatti 
sostiene che una cosa è il pia-
no di ristrutturazion e della Fiat 
per  il 1994-96, con il suo pro-
gramma di un milione e 600 
mila vetture prodotte nel 1996 
che egli trova realistico date le 
condizioni del mercato, e altra 
cosa è una politica dei traspor-
ti che ha tempi di soluzione 
ben più lunghi della vertenza 
Fiat «E - aggiunge - ha biso-
gno di ben altro governo» Non 
è questa invece, la posizione 
della Cgil e della Fiom che ve-
dono nel plano della Fiat i se-
gnali di un ndimensionamcnto 
senza ntomo dell'azienda tori-
nese e prospettive buie soprat-
tutto per n Su questo 

a appare nutrir e meno so-
spetti sulle reali intenzioni di 
corso i E sottolinea 
che con la mancata attivazio-
ne del terzo turno a Cassino 
una pnma risposta ai problemi 
di , sia pur  insufficien-
te l'azienda  ha data e 
preoccupazioni - afferma -
debbono riguardare, caso mai 
 intera Fiat. Se questi nuovi 18 

modelli non dovessero incon-
trare il favore del mercato, i 
problemi sarebbero di tutti» 

Su un punto, comunque, i 
sindacati sono uniti senza sfu-
mature di sorta Arese e la Se-
vcl non si chiudono E questo 
resta un punto pregiudiziale 
allo sviluppo ulteriore della 
trattativ a 

Fiat, sindacati, e k 
, Giugni: cinque i 

alla  di un o Uscita degh operai dail Alla di Arese 

l A Cinque protagonisti al tavo-
lo del ministero del o Cinque po-
sizioni diverse Ce forse anche qualcuna 
di più) per  nsolvere la vertenza più dif-
ficile o di seguito idee, 
proposte e intenzioni di chi partecipa 
direttamente e indirettamente al nego-
ziato 
Fiat. Si presenta al tavolo delle trattati -
ve dopo aver  reso noto i1 suo piano in-
dustriale Un piano che conferma 
quanto aveva già detto prima che ini-
ziasse il negoziato e cioè la cassa inte-
grazione per  3 800 impiegati, per  5 000 
operai di a e , la chiusura 
della Sevel (via altri 1 100 operai), il n-
dimensionamento e poi la chiusura di 
Arese (altn 2 000 in cig) a Corso 

i ha aggiunto due rassicurazio-
ni  impegno produttivo in a nel 
1996'Sara di un milione e mezzo di au-
to E per  tranquillizzar e chi ieme un più 
drastico ridimensionamento di -
ri (nel piano si prevede già la nduzione 
di un terzo delle capacità produttive 
dello stabilimento torinese) ha pro-
messo di produrrl a Tonno e non all'e-
stero una delle due vetture del segmen-
to » e di cancellare il previsto terzo 
turno a Cassino spostando la produzio-
ne a i Quando Corso i 
ha presentato il piano ha ricevuto il giu-
dizio positivo del ministro del o e 
il sostanziale assenso del sindacato a 
durante questi giorni molte cose sono 
cambiate 

Giugni. l ministro del o ha sem-
pre pensato di poter  nsolvere la verten-
za Fiat come una questione di ordina-
ria amministrazione che magari avreb-
be richiesto qualche fatica e qualche 
ammortizzatore sociale in più Per  que-
sto iha fatta incontri separati e ha orga-
nizzato nunioni tnangolan ha dato un 
giudizio positivo sul piano industriale 
Fiat, ma è anche riuscito a strappare al-
1 azienda una parola positiva anche se 
vaghissima sui contratti si solidarietà 
Corso i ha, infatti , affermato che 
nella vertenza si possono usare tutti gli 
strumenti compresi, «dove sono appli-
cabili i contratti di solidarietà-

a la mediazione e la figura del mi-
nistro del o sono oggi messe in di-
scussione «.prescindere dal ruolo svol-
to #dalle soluzioni offerte a vertenza 
Fiat denuncia un forte ridimensiona-
mento del più grande gruppo industria-
le italiano È possibile che tutto questo 
venga nsolto in Via Flavia con cassa in-
tegrazione. prepensionamenti, mobili-
tà7 0 non nehiede un impegno più di-
retto del presidente del Consiglio e 
quindi o di politica indu-
striale di grandi dimensioni7 

Trentin . È propno il segretario genera-
le della Cgll a chiedere 1 intervento di 
Ciampi e, a dire il vero, non da oggi 
Trentin ha chiesto che la vertenza Fiat 
abbia un altro andamento fin dall ini-
zio a cnticato il tentativo dì «norma-

lizzarla» nducendola ad una distribu-
zione di ammortizzatori «Ci sono que-
stioni politiche - ha detto polemica-
mente - pnma di passare in inferme-
ria» a attaccato Corso i per  la 
sua decisione di chiudere Arese defi-
nendo l'acquisto dell Alfa da_parte del-
la Fiat «un atto di cannibalismo» a in-
fine proposto che lo Stato a cu- la Fiat 
non ha ancora pagato 1 Alfa non la ven-
da più a Corso i ma alla Ford 
come del resto si era pensato qualche -
anno fa a Trentin in questi giorni non " 
è stato tenero neanche con i sindacati 
di categona che gestiscono direttamen-
te la vertenza 11 giudizio del segretario 
generale della Cgil peserà non poco sul 
prossimo andamento delle trattativ e 
Fini Fiom Uilm. o accettato la 
mediazione del ministro del , 
anzi 1 hanno richiesta o dato un 
giudizio non negativo sul piano indu-
striale della Fiat, giudicando tutto som-
mato realistico un ridimensionamento 
della produzione ad un milione e mez-
zo di auto nel 1996 a pongono anche 
una pregiudiziale al negoziato Aresee 
Sevel non devono chiudere E chiedo-
no che la Fiat non si limit i a mettere n 
cassa integrazione o in mobilità, ma 
applichi i contratti di solidarietà. Fin qui . 
le tre organizzaioni sono unite e 
appaiono le loro posizione nel giudizio 
sull'avvenire di , sul desuno 
dell intero colosso dell'auto Per  la 

Fiom il ndimcnsionamento della Fiat 
appare evidente ed esige a questo pun-
to un intervento di politica industriale 
Per  la Firn questo pud venire «dopo» la 
discussione sugli esuberi e sugli aro-
mortizzaton sociali Non si tratta di una 
differenza da poco Anche questa pe-
serà sulla ripresa del negoziato 

e Back. È intervenuta pesan-
temente in queste giorni nella vertenza 
Non in pnma persona s'intende, ma at-
traverso un documento che suo mal 
grado, è stato reso noto n quel docu-
mento si legge che per  sopravvivere 1 a-
zienda torinese deve spostare dal nord 
al sud l'assemblaggio cioè il montag 
glo dei pezzi n poche parole che si de-
ve chiudere n o studio della 
pnma banca tedesca ha confermato i 
non pochi sospetti che su questa que-
stione gravavano da tempo sulle inten-
zioni di smobilitare a nord a stessa 
apertura dello stabilimento di i va 
in quella direzione Bruno Trentin ha 
un dubbio in più. la e Bank po-
trebbe aver  subordinato il propno au-
mento di capitale ncll azienda torinese 
ad un piano che prevede il taglio di -
rafion a i destini della più 
grande impresa italiana starebbero in 
gran parte nelle mani del'a banca tede-
sca. Corso , smentisce ma 
i l'ombra della e Bank oggi si al-
lunga fino a Via Flavia sede del mini-
stero del o 

C

, e condizioni 
pe  il o successo 

GIORGIO CREMASCHI ' 

i Sicuramente l'accor-
do intetconfederale sulle 

u apre una nuova fase 
sindacale Esso è il frutt o di 
una lunga battaglia della 
Cgil, ma anche di un più va-
sto movimento per  la de-
mocrazia sindacale che si 
è sviluppato m questi anni 
e che ha poi raccolto le fir-
me per  il referendum sul-
1 articolo 19 dello Statuto 
dei lavoraton Anche per 
questo la legge dovrà supe-
rare i limit i dell intesa, e in 
particolare la riserva di un
terzo di delegati per  le or-
ganizzazioni firmatane dei 
contratti n ogni caso è be-
ne non indulgere nel solito 
nto dell'enfasi epocale po-
sta su ogni passaggio delle 
relazioni sindacali- il cam-
biamento c'è, ma perché 
sia effettivo e duratur o sono 
necessane diverse condi-
zioni Vediamole 

1) o bisogna 
che si voti davvero Questo 
non è scontato sia per  l'in -
trecciarsi nelle categone in-
dustnali dei problemi 
drammatici della crisi con 
quelli dei contratti sia per 
le resistenze burocrati che 
ci sono e ci saranno per  un 
pedire il voto e difendere 
piccole posizioni di potere 
coasolidate Senza una ge-
neralizzazione in tempi ra-
pidi del voto la portata in-
novativa dell accordo sulle 

u rischia di stemperarsi, 
ma soprattutto corre il ri-
schio di restare confinata in 
quelle realtà ove si è sem-
pre votato e di non produr-
re nessuna rottur a di conti-
nuità Votare entro febbraio 
in tutte le principal i realtà 
industrial i nel Paese è an 
che la condizione perché 
 intesa si estenda formal-

mente e nella pratica, nella 
realtà ove una rappresen-
tanza elettiva di tutti i lavo-
raton non ce mai stata, 
penso a decisivi setton del-
la pubblica amministrazio-
ne e dei servizi 

2) Una volta elette 'e u 
richiederanno un sistema 
contrattuale che non le 
strangoli, né le trasformi in 
un mutile orpello  sistema 
contrattuale va dunque n-
pensato in funzione de! de-
centramento dei poten alla 
contrattazione d impresa 
Bisogna intervenire nella ' 
costituzione materiale delle 
relazioni sindacali nelle 
grandi realtà /industriali . 
Oggi dalla Fiat, alla Oliveta, 
dall Uva a1 la Zanussi vige 
un sistemaci relazioni cen-
tralizzato che affida sempre 
più poten alle segretene, 
nazionali dei sindacati con-
federali di categona È be-
ne ricordar e che  accordo 
Volkswagen è stato nego-
ziato essenzialmente dai 
Consigli di fabbrica! Se si 
vuole che le u funzioni-
no, l'attuale sistema centra-

lizzatova totalmente messo 
in discussione Certo non 
aiutano a tal fine intese co 
me quella recentemente 
realizzata alla Zanussi che 
affidano gran parte dei 
compiti alla contrattazione 
a commissioni pantetiche i 
cui rappresentanti sindaca-
li sono nominati dalle orga-
nizzazioni sindacali esterne 
alla fabbnea, fino ali intro-
duzione di una vera e pro-
pna mostruosità quale 1 ar-
bitrat o nazionale obbliga-
tone per  tutti i contenziosi 
sindacali azienda!' 

3) Bisogna ripensare 1 in-
tera struttur a della organiz-
zazione sindacale Una vol-
ta che avremo in ogni luo-
go di lavoro rappresentanti 
eletti da tutti i dipendenti 
con poten contratmali [or-
ganizzazione sindacale 
estema non potrà procede 
re con i tradizionali mecca-
nismi della centralizzazio-
ne delle decisioni e della 
cooptazione nella forma 
zione dei gruppi dmgenti 11 
ruolo degli iscntti e la forma 
organizzativa andranno to-
talmente ndefiniti in funzio-
ne della scelta delle linee 
politiche e dell'elezione dei 
gruppi dingenti n sintesi o 
ci sarà una profonda nfor-
ma democratica e burocra-
tica delle grandi confedera-
zioni oppure il conflitto tra 

u e organizzazioni sinda-
cali esteme potrebbe di-
ventare distruttiv o per  en-
trambe 

4)  percorsi per  1 unità 
sindacale non possono che 
parure dalla piena acquisi-
zione della democrazia sin-
dacale e dalla comune 
consapevolezza di Cgil-
Cisl-Uilche  unità produrr à 
sempre un soggetto che 
non ha il  monof.>ciio della 
rappresentanza <lei mondo 
del lavoro e che dovrà veri-
ficare volta per  volta la prò 
pna capacità di rappresen-
tanza e >' consenso alle 
propne scelte n sintesi le 
elezioni delle u possono 
apnre un processo che in-
verta quella tendenza alla 
delegittimazione e alla crisi 
di rappresentanza nel sin-
dacalismo confederale 
che è uno degli aspetti del-
la più ampia crisi politica 
del nostro Paese Per  (are 
questo però pure nel ne-
cessano ottismismo è bene 
avere un quadro preciso 
dei problemi e degli osta-
coli che avremo di fronte 
i>e elezioni delle u metto-
no in campo un grande po-
tenziale di nnnovamento 
della politica sindacale, 
ma, come può avvenre in 
un contesto più generale 
con le elezioni dirette dei 
sindaci da lt bisogna parti-
re per  andare ben oltre al-
triment i si toma indietro 

"segretario regionale 
Fiom Piemonte 

o , e di Nomisma, a del caso Fiat 

«Sì, è a che nella a a il » 
La a Fiat è anche un «banco di » della 
capacità del o di e un o o di 
politica . Lo a o , -
sidente di Nomisma E aggiunge e i 

i è a la massima à 
Se la Fiat non ha più bisogno di migliaia di -
n deve i con il o a e nuovi po-
sti di . - < >. 

RITANNA ARMENI 

. a soluzione non è 
facile Anzi la vertenza Fiat di-
venta sempre più difficile, ma " 
per  un esperto di politica indu-
striale come Pattizio Bianchi 
presidente di Nomisma anche 
un «banco di prova» i che co-
sa7 a possibilità di «pratica-
re la trasformazione nella soli-
daneta» a possibilità di un 
vero governo della politica in-
dustriale 

a questo eoe lei dice è pos-
sibile? a Fiat, mi pare ai aia 
muovendo in tutt'altr a dire-
zione. 

a Fiat cerca di praticare una 
strategia di innovazione del 

prodotto per  la quale deve n-
strutturar e non solo la fabbri-
ca ma anche le reti distributi -
ve Pensa per  esempio di ven-
dere la Punto metà in a e 
metà in Francia e Germania 

a ha contrariamente 
al passato un problema di ef-
fettiva intemazionalizzatone 
ha difficoltà commerciali in 
una situazione in cui tutte la 

e europeee stanno ridi 
segando la loro strategia e in 
cui diversamente da un anno 
fa non ci sono vincitori e vinti 
ma difficoltà per  tutti a comin-
ciare dalla grande Volkswa-
gen 

l punto è propri o questo: 
conte si affrontano le diffi -
coltà? a Volkswagen che lei 
ha citato le ha affrontate 
senza licenziare, ma propo-
nendo la riduzione dell'ora-
ri o di lavoro. a Fiat le sta af-
frontando nel modo giusto? 

Non e è dubbio che il punto è 
quello che lei dice ma volevo 
ncordare che per  la Fiat oggi 
e è un problema di intemazio-
nalizzatone del business e al-
 interno di questo quello di 

una norganizzaione della pro-
duzione in a Aggiungo 
che non siamo di fronte ad 
una riorganizzatone dell emer-
genza si tratta invece di prefi-
gurare dei modelli di organiz-
zatone del lavoro di lungo pe-
riodo e quindi di creare dei ve-
ri meccanismi di difesa del la-
voro 

Arriviam o alla questione. 
Quali possono essere  mec-
canismi di difesa del lavoro? 

Noi abbiamo già alcuni mec-
canismi di difesa del lavoro a 
cassa integrazione è infondo 
un modo per  ridurr e  orano di 
lavoro su una parte della ma-

nodopera invece che sui tutti 
come ha proposto la Volkswa 
gen 

U fatto è che la Fiat paria di 
un notevole ridimensiona-
mento del volumi produttivi . 
a sua proposta è perciò una . 

cassa integrazione che por-
ta eiUa disoccupazione... 

Su questo non e è dubbio Per 
questo credo che le soluzioni 
siano due a una parte dob-
biamo ripensare alla cassa in-
tegrazione, ad una sua rifor -
ma Non possiamo andare 
avanti con uno strumento che 
era proposto per  affrontare 
delle crisi marginali di fronte 
ad una situazione che è strut 
turalmcnte diversa a questo 
è solo 1 inizio Siamo di fronte 
ad una crisi profonda laquan 
tità di occupazione legata al 
modello di sviluppo andato 
avanti finora non si manterrà 

a Fiat si ridimensionerà in 
a sarà «una impresa» ma 

non « impresa» E allora si trat-
ta di inventare nuova occupa-
zione in nuovi setton a -
na era una regione dell'acciaio 
ed è stata npensata dopo la 

crisi di qualche anno fa come 
area nel suo complesso è sta-
ta tutta norgamzzala 

e il lavoro, le 
grandi aree industriali . Co-
me? a dove si comincia? 

n un recente studio della Ban-
ca mondiale sui paesi asiatici 
ce una conclusione precisa 
che vorrei nproporre Si posso-
no organizzare - dice la Banca 
mondiale - grandi processi di 
crescita e di camb.amento so-
lo in una società solidale Ad 
esempio con una forte nduzio-
ne nei paesi asiatici della po-
vertà e con una forte garanzia 
di eguaglianza. Ecco credo 
che anche n Europa anche in 

, questa operazione di ra-
dicale cambiamento debba 
essere fatta con il massimo di 
solidanctà 

e siamo di fronte ad 
una trattativ a in cui l'azien-
da ha comunicato che espel-
lerà 20.000 persone, in cui si 
parla di chiudere o di ridi-
mensionare grandi centri 
produttiv i come Arcse e -
rafiori.. . 

E allora da una parte si deve ri-
formare la cassa integrazione 
dall altra la Fiat stessa si deve 
fare canco di pensare nuovi 
sentieri di crescita, nuovi setto-
n nuove attiviti . n tutta 1 area 
di Tonno bisogna organizzare 
progetti integrati o per-
saci insieme governo centrale 
locale università e impresa. -
somma è inutil e nascondersi 
dietro un dito O a Fiat pensa 
che quel personale che oggi è ' 
in esubero ntomerà a lavorare 
allora il problema non è come 
mandar  via la gente ma come 
tenerla n caso contrano il 
problema va affrontato in mo-
do diverso * 

a Fiat non dice né ima cosa 
ni l'altra . Non ammette che 
vuole mandarne via 20.000 
né che li vuole tenere... 
a deve uscire allo scoperto 

e dire che se la Punto va 
bene ha bisogno dei lavoraton 
perchè non può cominciare 
sempre daccapo Allora se 
conta di nprendeh la cassa in-
tegrazione non funziona per-
chè i lavoraton lasciati a se 
stessi poco alla volta perdono 

la loro specializzazione Quin-
di anche alla Fiat come alla 
Volksvagen si possono pensa-
re nduzioni di orano in aree e 
reparti Se invece la cassa inte-
grazione è un modo per  man-
dare via la gente va detto E si 
devono pensare subito nuovi -
programmi per  le aree interes-
sate a Fiat in pnma persona 
deve impegnarsi per  trovare 
nuove attività Per  concludere 
processi di trasformazione 
possono essere condotti o in 
termini conflittuali o in lemmi 
solidali a gestione conflittua-
le comunque non paga più 

i quindi ritiene che a 
della Fiat sia una grossa 
questione di politica indu-
striale. E d'accordo con chi 
dice che n questa vertenza 
deve intervenire il governo? 

Non ne ho dubbi Ci vuole un 
governo, ci vuole un ministro 
dell industria che sia un mini-
stro dell industria Ci vuole un 
governo che prenda in mano 
la situazione che affronti ad 
esempio il problema dell area 
di Tonno Aggiungo che è n-
duttivo dire che nella vertenza 

Patrizio 
Blanch-
presidonte 
di Nomisma 

Fiat deve intervenire il gover 
no perchè la vertenza t è 
un problema di governo È il 
governo che deve creare le 
condizioni di solidarietà che 
guidano i processi di trasfor-
mazione 

a da chiedersi se questo 
governo, o un governo simi-
le, sia in grado di fare un'o-
perazione di questa entità. 

i lo ritiene possibile? 

Sicuramente no  punto oggi 
è sapere se è in grado di porta-
re a termine una operazione di 
trasformazione nella solidane-
tà un governo delle sinistre Ec-

co io credo che neppure il Pds 
si è ancora pronuncialo su 
problemi di questa entità su 
un programma di governo ael 
la trasformazione industriale di 
medio penodo E questo inve 
ce è il nocciolo della questione 
per  chi vuole governare questo 
paese a basta con n 
sistema delle bugie collettive 
da una parte e dell altra da 
parte della Fiat e da parte dei 
sindacati e della sinistra E il 

e dei progressisti cominci 
da ora a ragionare come gran-
de governo Proprio a comin 
ciare dalla Fiat Non è una n 
chiesta legittima' 
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